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Tossicologia ambientale
Identificazione e quantificazione dei danni sui sistemi biologici 

(diversi dalla specie umana) a diverso livello di organizzazione, 

prodotto dall’esposizione ai contaminanti ambientali

Ecotossicologia
Studio del destino e degli effetti dei contaminanti nell’ambiente
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Ecotossicologia: scienza delle tre S

3



4



DIVERSITA’ TASSONOMICA
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Endpoints tossicologici

Sono le risposte avverse che vengono misurate, sono i criteri per valutare gli 

effetti.

Cambiano con il livello di organizzazione biologica considerato (marker 

biochimici, attività enzimatiche, tassi di sopravvivenza, crescita, 

riproduzione, produzione primaria, cambiamenti nella struttura e nelle 

funzioni nella comunità biologica considerata)
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Produzione primaria: produzione di composti organici dalla CO2 presente nell'atmosfera o 

in acqua che avviene principalmente mediante processi fotosintetici o, in misura minore, 

chemiosintetici



Effetti inaccettabili

Riduzione nella sopravvivenza inaccettabile

Riduzione nella crescita inaccettabile

Riduzione nella riproduzione inaccettabile

Livello di avoidance inaccettabile 

Percentuale di deformità o tumori visibili inaccettabile

Concentrazione inaccettabile di residui tossici nei tessuti (edibili)

Odore/sapore inaccettabile nei tessuti (edibili)
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http://www.sissa.it/images/documents/form_e_documenti_linkati/2014-05-
21_Api_Caff_san_marco/sessione-tematica-la-fine-del-miele-light.pdf

“LA FINE DEL MIELE? Cause e conseguenze della moria delle api”

Incontro pubblico organizzato dal Master in Comunicazione della Scienza
“Franco Prattico” della SISSA

Mercoledì 21 maggio 2014 

Caffè San Marco Via Battisti, 18

Relatori: Francesco Nazzi UniUD Claudio Porrini UniBO
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http://www.sissa.it/images/documents/form_e_documenti_linkati/2014-05-21_Api_Caff_san_marco/sessione-tematica-la-fine-del-miele-light.pdf
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Scale temporali 

crostacei branchiopodi. 

Costituiscono una 

componente principale del 

plancton d’acqua dolce
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Complessità dell’esposizione
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Complessità dell’esposizione
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Fase del ciclo vitale in cui avviene l’esposizione

Complessità dell’esposizione
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Inadeguatezza dell’approccio

“sanitario”

Complessità dell’esposizione - consumption pattern
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0,01*200/70 = 0,028571 ug/kgbw d 0,5*200/2 = 50 ug/kgbw d


